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IL DIRIGENTE 

Premesso che: 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 54 del 11/04/2017, dichiarata 

immediatamente eseguibile, sono stati approvati il Bilancio di Previsione 2017-2019 e i 

relativi allegati; 

 che con  deliberazione di Giunta Comunale n. 87 dell' 08/06/2017, ex art. 169 del T.U. n. 

267/2000, dichiarata immediatamente eseguibile, è stato approvato il Piano Esecutivo di 

Gestione dell’esercizio 2017; 

 con provvedimento P.G. n 21345 del 19/05/2015, il Sindaco ha attribuito all'ing. Daniele 

Pecorini incarico dirigenziale, ai sensi dell’art. 13 – Sez. A del vigente Regolamento 

Sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi, sino alla scadenza del proprio 

mandato; 

 Premesso inoltre che: 

 si rende necessario provvedere al servizio di controlli edilizi in attuazione della legge 

regionale 19/2008, recante “Norme per la riduzione del rischio sismico”, per la durata di un 

anno;  

 trattasi di una spesa volta ad assicurare il normale funzionamento del Servizio, di cui di 

seguito si riporta un'esauriente descrizione-motivazione: 

 

 il Servizio Rigenerazione e Qualità Urbana, tra le diverse attività istituzionali di sua competenza, deve 

garantire la gestione delle procedure in materia di edificazione e trasformazioni edilizie sul territorio e 

conseguentemente il rilascio dei titoli abilitativi, in coerenza con le disposizioni vigenti in materia; 

 l’art. 149 della L.R. 21 aprile 1999, n. 3 (Riforma del sistema regionale e locale) ha conferito ai Comuni 

l’esercizio delle funzioni in materia sismica, in ragione dell’interesse locale delle stesse funzioni e della 

stretta attinenza con i procedimenti abilitativi edilizi e di competenza comunale; 

 con Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20/03/2003 n. 3274 in materia di 

classificazione sismica del territorio nazionale, il Comune di Reggio Emilia è stato classificato in zona 

sismica 3 (zona a bassa sismicità), provvedimento in vigore dal 23/10/2005; 

 con il Decreto Ministeriale 14 gennaio 2008 sono state approvate le “Norme tecniche per le 

costruzioni”; 

 nei Comuni classificati sismici, gli interventi edilizi, alla luce di quanto sopra richiamato, devono 

rispettare la normativa antisismica dettata in materia dalla legislazione statale e regionale; 



 

 in particolare, in data 01/06/2010 è diventato pienamente operativo il sistema dei controlli sulle 

costruzioni disciplinato dal Titolo IV della legge regionale n. 19/2008 “Norme per la riduzione del 

rischio sismico”, che ha introdotto nuove e importanti disposizioni, le quali, nel rispetto del D.P.R. n. 

380/2001: “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”, hanno aperto 

nuovi scenari per la pianificazione territoriale, la vigilanza sulle costruzioni, la tutela dell’incolumità 

pubblica e l’applicazione delle sanzioni in caso di non osservanza delle norme; 

 le disposizioni del titolo IV della citata legge regionale n. 19/2008, sulla base dell’art. 9, si applicano a tutti i 

lavori di nuova costruzione, di recupero del patrimonio edilizio esistente e di sopraelevazione, relativi ad edifici 

privati, ad opere pubbliche o di pubblica utilità e altre costruzioni, comprese le varianti sostanziali (ossia che 

comportano variazioni agli effetti dell’azione sismica o delle resistenze delle strutture o della loro duttilità) ai 

progetti presentati; tale normativa regionale, all’articolo 3, comma 1, conferma le funzioni in materia 

sismica in capo ai Comuni, i quali le esercitano o avvalendosi delle strutture tecniche regionali oppure 

in via autonoma, (comma 2) mediante trasmissione alla Regione di apposito atto, nel rispetto degli 

standard minimi stabiliti dalla stessa Regione, per l’esercizio delle stesse e previa indicazione dei 

provvedimenti di riordino territoriale e delle misure organizzative e funzionali che si intendono 

assumere, tra cui la costituzione di un’apposita Struttura Tecnica di elevata professionalità, secondo 

criteri di adeguatezza ed efficienza dell’azione amministrativa; 

 l’Amministrazione Comunale con lettera del Sindaco del 12/02/2009 inviata alla Direzione Generale 

“Ambiente e difesa del suolo e della costa “ della Regione Emilia - Romagna ha deciso di assumere in 

maniera autonoma l’esercizio delle funzioni sismiche, ai sensi dell’art. 3, comma 2, della L.R. n. 

19/2008; 

 successivamente alla pubblicazione della L.R. n. 19/08, la Regione Emilia - Romagna, con propria 

deliberazione di Giunta del 03/11/2008 n. 1804, ha ritenuto opportuno definire gli standard minimi che 

i Comuni devono rispettare per l’esercizio delle suddette funzioni, con l’obiettivo di assicurare 

l’efficienza e l’operatività delle Strutture Tecniche e la semplificazione delle procedure amministrative; 

 l’Allegato 1 alla citata delibera regionale recante: “Standard minimi per l’esercizio delle funzioni in 

materia sismica” stabilisce: 

◦ che la dimensione demografica minima per l’esercizio da parte dei Comuni delle funzioni in materia sismica 

sia di 100.000 residenti, allo scopo di assicurare un esercizio non frammentato delle funzioni 

sismiche, un’omogenea copertura del territorio regionale e un numero complessivo di strutture 

tecniche tale da consentire un efficace monitoraggio da parte della Regione; 

◦ che, per l’esercizio autonomo delle funzioni in materia sismica, sia necessaria l’istituzione di un’apposita 

Struttura Tecnica di elevata competenza e professionalità per la verifica della rispondenza del progetto alle 

norme tecniche per le costruzioni e alle condizioni di pericolosità locale; 

◦ che in ogni struttura sia presente almeno un team di lavoro, cui affidare l’attività di rilascio delle 

autorizzazioni e di controllo dei progetti e delle opere, composto da: 

 una figura professionale con laurea magistrale in ingegneria civile o equipollente; 



 

 una figura tecnico – amministrativa, per lo svolgimento dei compiti di supporto; 

 che il team di lavoro sia da costituire per ogni 300 pratiche annue di controllo sismico; 

◦ che infine, per la quantificazione del numero dei controlli delle pratiche sismiche da istruire, viene proposta 

una modalità di calcolo semplificata che - per i Comuni di nuova classificazione in zona 3 e 4 – consiste nel 

calcolare il numero delle pratiche di controllo sismico, avendo a riferimento la media del numero delle 

pratiche edilizie degli ultimi 5 anni (costituito dal numero delle domande di rilascio del permesso di 

costruire, dalle denunce inizio attività presentate e dai titoli abilitativi che hanno autorizzato varianti ex art. 

18 L.R. 31/02) ed applicando a tale dato le quote dei controlli a campione previste dagli artt. 11 e 17 della 

L.R. n. 31/02 (20% dei permessi di costruire e 30% delle denunce di inizio attività), legge regionale 

attualmente abrogata, sostituita dalla L.R. n. 15/2013, recante “Semplificazione della disciplina edilizia”; 

 sulla base della normativa regionale sono dunque sempre soggetti a preventiva autorizzazione sismica: 

▪ i progetti presentati a seguito di accertamento di violazione delle norme antisismiche; 

▪ gli interventi relativi ad edifici di interesse strategico e alle opere infrastrutturali che possono assumere 

rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso; 

▪    le sopraelevazioni degli edifici; 

 l’Allegato 3 della deliberazione di Giunta Regionale n. 1804/2008 e s.m.i., ha fissato con apposita tabella a 

seconda dei vari casi, l’importo del rimborso forfettario delle spese per lo svolgimento delle attività istruttorie, di 

cui è dovuta la corresponsione per la richiesta dell’autorizzazione sismica di cui all’art. 11 della L.R. n. 19/2008 

e per il deposito dei progetti ai sensi dell’art. 13 della medesima legge regionale, nonché le relative modalità di 

versamento prevedendo altresì un incremento di spesa del 30% per le pratiche di elevato impegno istruttorio; 

 al fine di effettuare le verifiche sui progetti antisismici, per l’attività informativa preventiva e per permettere alla 

Regione l’attività di monitoraggio delle pratiche antisismiche, il Comune di Reggio Emilia ha conseguentemente 

valutato di istituire la Struttura Tecnica e di dotarla di due ingegneri civili esperti in materia antisismica da 

reperire all’esterno dell'Amministrazione Comunale, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia, 

dal momento che l'organico comunale presenta carenza di personale con laurea in ingegneria civile e con 

esperienza in materia di sicurezza sismica; 

 la scelta di dotare la Struttura Tecnica competente in Materia Sismica di due ingegneri  e non uno solo, è motivata 

anche dalla necessità di tutela del Comune contro l'eventuale presenza di conflitti di interesse: in caso di esame di 

progetti strutturali in cui uno dei professionisti sia coinvolto professionalmente anche parzialmente, quest'ultimo 

provvederà a darne comunicazione al Dirigente e verrà escluso automaticamente dall'istruttoria di verifica che 

sarà condotta dall'altro incaricato, in collaborazione diretta con il Dirigente Responsabile della Struttura; 

 l'Amministrazione Comunale ha indicato come responsabile della Struttura Tecnica l’ing. Daniele Pecorini, 

dirigente in Staff del Servizio Rigenerazione e Qualità Urbana al quale è stato richiesto di coordinare, unitamente 

ai professionisti incaricati, azioni divulgative delle novità introdotte sia dalla normativa antisismica sia dalle 

leggi regionali in materia, nei confronti degli operatori edilizi (professionisti e imprese) dovendo procedere al 

rilascio delle autorizzazioni sismiche, applicando le sanzioni previste e monitorando l’attività di controllo a 



 

campione dei progetti antisismici, proponendo se del caso le possibili variazioni; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20893/162 del 28 settembre 2009 di approvazione della variazione 

al Bilancio di Previsione 2009 - Verifica degli equilibri di bilancio si è già provveduto ad istituire apposito 

capitolo in entrata n. 8459 “Rimborso spese istruttorie per procedure sismiche”; 

 la stessa L.R. 19/2008 “Norme per la riduzione del rischio sismico” all’art. 20 “Rimborso forfettario per le spese 

istruttorie”, stabilisce che il suddetto rimborso è finalizzato allo “… svolgimento delle attività istruttorie da parte 

delle strutture tecniche competenti..” e che   “...le risorse derivanti dal versamento del rimborso forfetario per le 

spese istruttorie concorrono alla copertura delle spese per il personale per la sua formazione e aggiornamento e 

per il funzionamento delle strutture tecniche competenti...”; 

 in data 18/11/2009 con atto P.G. n. 25102 la Giunta Comunale ha deliberato quanto segue: 

▪ di confermare l’esercizio in via autonoma delle funzioni in materia sismica così come previsto dall’art. 

3, commi 1 e 2 della Legge Regionale n. 19 del 30 ottobre 2008 e come già anticipato alla Direzione 

Generale “Ambiente e difesa del suolo e della Costa “ della Regione Emilia Romagna con lettera del 

12/02/2009 a firma del Sindaco Graziano Delrio; 

▪ di istituire la “Struttura Tecnica per l’esercizio in via autonoma delle funzioni in materia sismica” 

nell’ambito del Servizio Edilizia (ora Servizio Rigenerazione e Qualità Urbana) sotto la responsabilità 

dell’Ing. Daniele Pecorini, formata da due figure professionali in possesso di laurea magistrale in 

ingegneria civile; 

▪ di dare atto altresì che il Dirigente competente ha assicurato lo svolgimento dell'istruttoria di tutte le 

istanze di autorizzazione sismica presentate e il controllo del 20% dei progetti strutturali depositati 

attinenti a PdC (permessi di costruire) e del 30% dei progetti strutturali depositati attinenti a DIA (ora 

SCIA), attivando con propria determinazione dirigenziale apposite modalità di controllo a sorteggio; 

▪ di prendere atto della delibera regionale n. 1804 del 03/11/2008 allegato 3, poi aggiornata dalla delibera 

regionale n. 1126 del 27/7/2011, riportante gli importi dovuti a titolo di rimborso forfettario per le spese 

istruttorie e modalità di versamento delle stesse, come previsto dall’art. 20 della L.R. 19/2008; 

 in data 23/06/2010 il Dirigente del Servizio Gestione e Sviluppo delle Tecnologie e dei Sistemi 

Informativi ha attestato il criterio casuale (random) su cui si basa il programma di estrazione dei 

progetti strutturali soggetti a verifica della conformità alle norme tecniche; 

 con Determinazione dirigenziale del Dirigente in Staff del Servizio Edilizia (ora Rigenerazione e 

Qualità Urbana) P.G. n. 12945 del 29/6/2010 “Avvio dei controlli edilizi in attuazione della L.R. 19/2008” 

sono stati stabiliti i seguenti criteri per l'attivazione dei controlli a campione sui progetti strutturali 

depositati ai sensi della LR 19/2008: 

 in applicazione della circolare ministeriale del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 

8/99 del 22/10/1999 prot. 44700/99 si privilegia la tempestività dei controlli sottoponendo a 

campionamento i progetti strutturali appena depositati (il mese precedente); 

 la verifica di conformità alle norme effettuata mensilmente sul 20% dei depositi relativi a 

PdC e sul 30% di quelli relativi alle DIA attraverso un sorteggio informatico basato su un 



 

criterio casuale predisposto dal CUED che sarà attuato il primo giorno di ogni mese; 

 caratteristiche del programma informatico certificate dalla nota del 23/6/2010 di cui al 

punto precedente; 

 le varianti dei progetti estratti saranno comunque anch'esse sempre soggette a verifica 

di conformità alle norme tecniche; 

 dell'avvio del procedimento verrà data comunicazione scritta agli interessati, così come 

della conclusione del procedimento con esito; nel caso di documentazione non 

sufficientemente chiara la struttura tecnica interrompe per una sola volta i termini istruttori, che 

riprendono dopo la presentazione della documentazione integrativa; 

 la procedura ha carattere sperimentale fino al 31/12/2010; 

 relativamente alle modalità di controllo e all’esame dei progetti depositati, finalizzati a verificare l’osservanza 

delle norme tecniche per le costruzioni (art. 13 comma 4 della L.R. 19/2008), il Servizio Edilizia, ora Servizio 

Rigenerazione e Qualità Urbana, ha proceduto ad attivare un sistema di controlli a campione sui progetti 

strutturali depositati e collegati alle DIA (ora SCIA) e Permessi di Costruire presentati a partire dal 01/06/2010; 

 al fine di garantire applicazione dei principi di trasparenza ed imparzialità, i criteri e le modalità per tali 

controlli sono stati definiti con determinazione del Dirigente in Staff al Servizio Edilizia (ora 

Rigenerazione e Qualità Urbana) P.G. n. 12945 del 29/6/2010, modificata con successiva 

determinazione dirigenziale P.G. n. 5666 del 26/03/2011, nonché da ultimo con determinazione P.G. n. 

14033 del 10/08/2012; 

 in data 04/03/2011 viene redatto un nuovo documento relativo alla certificazione dell'estrazione a sorte 

a firma del Dirigente CUED; 

 con Determinazione Dirigenziale P.G. n. 5666 del 26/3/2011 vengono modificati i criteri per i controlli 

edilizi in materia sismica: 

▪ l'estrazione a sorte da mensile diventa immediata contestuale al deposito mediante impiego di 

software che in modo casuale individua i progetti da verificare nel rispetto delle percentuali 

fissate precedentemente (30% DIA e 20% PdC) le cui caratteristiche sono garantite dal 

Dirigente del CUED 

▪ al campionamento sono soggette anche le CIL; 

▪ ha termine il periodo sperimentale; 

 con Determinazione dirigenziale n. 14033/2012 sono confermati dopo la sperimentazione tutti i criteri 

di controllo stabiliti con le precedenti Determinazioni, scegliendo comunque di mantenere i controlli 

nella misura prevista dalla legge regionale 31/2002, pur abrogata, dal momento che la nuova L.R. n. 

15/2013 non stabilisce percentuali di controllo sulle pratiche edilizie; 

Considerato che: 



 

 il Servizio Rigenerazione e Qualità Urbana e l'intero Ente non dispongono di strutture 

organizzative e/o risorse umane che possano rendere le citate prestazioni qualificate nei 

tempi determinati (le attività di cui sopra, particolarmente complesse, richiedono infatti 

competenze ad alto contenuto specialistico e necessitano di un intervento da parte di 

soggetti qualificati, che abbiano realizzato attività organizzate analoghe); 

 occorre avvalersi di operatori che risultano essere per il titolo di studio, per la conoscenza 

della tematica in questione, per le competenze maturate, i soggetti professionali più idonei 

sia sotto il profilo qualitativo che sotto il profilo economico; 

 il Servizio deve dimostrarsi competente ed efficiente, eseguendo a regola d'arte e nei tempi 

richiesti le prestazioni necessarie, al fine di garantire continuità nel rilascio delle 

autorizzazioni sismiche e nell'espletamento delle verifiche imposte dalla L.R. n. 19/2008, 

continuità attualmente indispensabile per assicurare alla cittadinanza equità di trattamento, 

omogeneità dei criteri di applicazione della norma nei controlli e nella verifica dei progetti 

strutturali, nonché al fine di garantire la tempestività del controllo stesso, che costituisce un 

principio essenziale nell'esecuzione dei controlli in materia edilizia, evitando l'insorgere di 

contenziosi e prevenendo in tal modo eventuali abusi edilizi poi difficilmente sanabili a 

posteriori; 

 trattasi dunque di spesa volta ad assicurare il normale funzionamento del servizio; 

 

Considerato che: 

-   il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con L. 135/2012, all’art. 1 prevede l’obbligo per le 

pubbliche amministrazioni di provvedere all’approvvigionamento attraverso gli strumenti di 

acquisto messi a disposizione dal Consip S.p.A.; 

Precisato che: 

- in corso di indagine per l’affidamento dei servizi in oggetto, questa Amministrazione è tenuta 

ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi a disposizione da 

Consip e dalle Centrali di committenza regionali di riferimento, ovvero ad esperire proprie 

autonome procedure nel rispetto della normativa vigente, utilizzando i sistemi telematici di 

negoziazione sul mercato elettronico, ai sensi dell’art. 26 della Legge 23/12/1999, n. 488 e 

successive modificazioni ed integrazioni: art. 3, comma 166 legge n. 350 del 2003 - art. 1 

Legge. n. 191 del 2004; - art.1, comma 16-bis Legge n. 135 del 7/08/2012 “Conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto-legge 06/07/2012 n. 95 recante disposizioni urgenti per 

la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”; 

Dato atto che : 



 

▪ non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1, della legge n. 488/1999 aventi ad 

oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di approvvigionamento; 

▪ anche la centrale di committenza della regione Emilia-Romagna (Intercent-ER) non ha in essere 

convenzioni in atto relative alla tipologia di servizio da affidare; 

Ritenuto di non aver potuto procedere mediante l’utilizzo del Mercato elettronico della pubblica 

amministrazione (M.E.P.A) in quanto il servizio non risulta presente nelle categorie ivi contemplate; 

 

Visto l'art. 36, comma 2, lettera a), del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m., con le modifiche apportate 

dall'ultimo  D. Lgs. 57/2017, secondo il quale i contratti di importo inferiore a € 40.000,00 possono 

essere affidati direttamente anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

Tenuto conto che ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 il responsabile del procedimento (RUP) 

è individuato nella persona del dirigente in staff del Servizio Rigenerazione e Qualità Urbana ing. 

Daniele Pecorini; 

 

Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 

nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che: 

 non sono stati riscontrati i suddetti rischi, pertanto non è necessario provvedere alla 

redazione del DUVRI in quanto in conformità all' art. 26, comma 3-bis, del D. Lgs. 81/2008 

per le modalità di svolgimento dell’appalto non è necessario redigere il DUVRI; non 

sussistono conseguentemente costi per la sicurezza; 

 

 

Tenuto conto inoltre che: 

• si è ritenuto di affidare il servizio sulla base del criterio del minor prezzo di cui all'art. 95, 

comma 4, lettera c), come modificato dal D. Lgs. n. 56/2017;                              

 nonostante il disposto letterale dell'art. 36, comma 2, lettera a), al fine di condurre 

un'indagine maggiormente rispondente all'interesse pubblico, è stata comunque effettuata la 

valutazione di preventivi forniti da professionisti, contattati tramite mail dal Responsabile 

Unico del Procedimento, ing. Daniele Pecorini; 

 i professionisti contatti sono stati i seguenti, in ordine alfabetico, tenendo presente che le 

clausole negoziali essenziali sono state inserite nelle richieste di offerta: 

per la tipologia di contratto n. 1 

ing. Cigarini Francesca 

ing. Corradini Pietro 

ing. Giordani Lorenzo 

per la tipologia di contratto n. 2 

ing. Carpi MariaGiulia 



 

ing. Cigarini Pierluigi 

INGS PROGETTI s.r.l. (ing. Luca Forti) 

 la scelta dei professionisti da contattare è stata determinata con discrezionalità dal RUP, 

sulla base dei seguenti criteri: a) individuazione di professionisti che svolgano, 

prevalentemente, attività di progettazione strutturale, b) individuazione di professionisti che 

siano di pari livello quanto a capacità risolutiva e diligenza nella redazione dei progetti, c) 

individuazione di professionisti che lavorino sia a Reggio Emilia, sia fuori territorio di 

competenza; 

 le offerte pervenute sono state le seguenti:  

◦ contratto tipologia n. 1: offerta ing. Lorenzo Giordani (P.G. n. 59184 del 15/06/2017) di € 

38.064,00; offerta ing. Francesca Cigarini (P.G. n. 59225 del 15/06/2017) di € 27.600,00; 

offerta ing. Pietro Corradini (P.G. n. 59233 del 15/06/2017) di € 44.408,00; 

◦ contratto tipologia n. 2: offerta ing. Pierluigi Cigarini (P.G. n. 59249 del 15/06/2017) di € 

26.000,00; offerta ing. MariaGiulia Carpi (P.G. n. 59262 del 15/06/2017) di € 16.080,00; 

offerta INGS PROGETTI s.r.l. (P.G. n. 59243 del 15/06/2017) di € 24.000,00; 

 la scelta di invitare anche le contraenti uscenti (ing. Francesca Cigarini per la tipologia di 

contratto n. 1 e ing. MariaGiulia Carpi per tipologia di contratto n. 2), è stata motivata 

espressamente dal grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 

contrattuale (esecuzione a regola d'arte, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) ed in ragione 

della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di 

mercato di riferimento; 

 dopo attenta analisi, è stata accertata la congruità del preventivo economico della ditta ing. 

Cigarini Francesca per quanto attiene la tipologia di contratto n. 1 e della ditta ing. Carpi 

MariaGiulia per quanto attiene la tipologia di contratto n. 2, in quanto miglior prezzo, per un 

importo pari ad euro 26.538,46 oltre contributi per un totale di euro 27.600,00 per quanto 

attiene la tipologia di contratto n. 1 e pari ad euro 12.673,39 oltre IVA e contributi per un totale 

di euro 16.080,00 per quanto attiene la tipologia di contratto n. 2; 

Accertato che: 

 le ditte ing. Francesca Cigarini e ing. MariaGiulia Carpi si sono dichiarate disponibili ad 

effettuare le prestazioni necessarie sopra indicate alle condizioni e tempistiche previste 

nei disciplinari di incarico di appalto di servizi allegati alla presente deliberazione (Allegati 

A e B) per gli importi complessivi di € 27.600,00 ed € 16.080,00 secondo la tabella 



 

seguente: 

 

 



 

 

dando atto che il corrispettivo è stato individuato e pattuito commisurandolo alla tipologia 

delle prestazioni richieste, alla complessità delle attività di sviluppo delle stesse e al periodo 

di realizzazione e dando atto che l'ing. Francesca Cigarini si avvale del regime fiscale 

 forfetario, ai sensi dell’art. 1, commi 54 - 89, della L. 190/2014 (legge di stabilità 2015) e 

dell'art 1 della L. n.208/2015 (legge di stabilità 2016); 

 le stesse nell'espletamento della prestazione garantiscono autonomia quanto a mezzi, 

strumenti e organizzazione del lavoro, nonché il raggiungimento nei tempi prestabili del 

risultato finale;  

Accertato che: 

 le ditte aggiudicatarie hanno presentato inoltre i curricula vitae (Allegati C e D) e le 

autocertificazioni inerenti il possesso dei requisiti di natura generale di cui all’art. 80 del 

D. Lgs. n. 50/2016 e s.m. (Allegati E e F); 

 

Ritenuto: 

 per le ragioni espresse, di affidare il servizio di controlli edilizi in attuazione della legge 

regionale 19/2008 “Norme per la riduzione del rischio sismico” alla ditta ing. Cigarini 

Francesca per quanto attiene la tipologia di contratto n. 1 ed alla ditta ing. Carpi 

MariaGiulia per quanto attiene la tipologia di contratto n. 2; 

 

Dato atto che: 

 in conformità alle disposizioni in materia di tracciabilità finanziaria ex art. 3 della L. n. 

136/2010 come modificato con D.L. n. 187/2010 convertito in L. n. 217/2010, ai 

presenti affidamenti sono stati attribuiti due Codici Identificativi di Gara (C.I.G): 

Z291F7E3A3 e ZB01F7E4BA; 

 

Visti: 

 il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 267 del 18 

agosto 2000, ed in particolare gli articoli 107 e 192; 

 il D.Lgs. n. 81/2008 ed in particolare l’art. 26, comma 6; 

 il D.Lgs. n. 50/2016, recentemente modificato dal D. Lgs. n. 56/2017, ed in particolare 

l'art. 36 co. 2 lett. a); 

 il D.P.R. n. 207/2010, regolamento attuativo del Codice dei contratti, per le parti ancora 

in vigore; 

 l’art. 26 della legge n. 488/1999; 

 l'art. 3 della legge n. 136/2010 come modificato con D.L. 187/2010 convertito in legge 

217/2010; 

 



 

Viste: 

 le Linee guida ANAC  n. 4 di attuazione del D.Lgs. 50/2016 recanti “Procedure per 

l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici” approvate dal Consiglio dell'Autorità con delibera n. 1097 del 26.10.2016; 

 la deliberazione G.C. n. 36 del 09/03/2017, relativa a “Approvazione aggiornamento 

del Piano di prevenzione della corruzione del Comune di Reggio Emilia triennio 

2017/19” - Allegato “Integrazione misure gestione rischio corruttivo – Appalti di valore 

inferiore a € 40.000,00”; 

 la Circolare Segretario generale P.G. 30472 del 30/03/2017 recante “Nuove indicazioni 

operative in materia di affidamento di lavori, servizi e forniture sotto soglia 

comunitaria”; 

 

DETERMINA 

 

1) di provvedere, per i motivi indicati in premessa, all’affidamento  del servizio di controlli 

edilizi in attuazione della legge regionale 19/2008 “Norme per la riduzione del rischio 

sismico” alle ditte ing. Cigarini Francesca e ing. Carpi MariaGiulia per la durata di 1 anno a 

partire dal 16 settembre 2017, per l’importo di euro 39.211,85 IVA esclusa, Codici 

Identificativi di Gara (C.I.G): Z291F7E3A3 e ZB01F7E4BA, ai patti e condizioni stabiliti nei 

disciplinari contrattuali d’appalto allegati alla presente determinazione (Allegati A e B), 

che qui si approvano integralmente; 

 

 2) di impegnare ai sensi dell'art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000, la spesa conseguente di € 

43.680,00, comprensiva di contributi previdenziali, ritenuta d’acconto e IVA, per la parte 

relativa all'ing. Mariagiulia Carpi (€ 16.080,00) e comprensiva dei soli contributi 

previdenziali per la parte relativa all'ing. Francesca Cigarini (€ 27.600,00)  la quale si 

avvale del regime fiscale forfetario ai sensi dell’art. 1, commi 54 - 89, della L. 190/2014 

(legge di stabilità 2015) e dell'art. 1 della L. n. 208/2015 (legge di stabilità 2016), secondo la 

seguente tabella: 

 

  

 

 

 

 



 

 con imputazione:  

- per la somma di € 16.000,00 (€ 10.000,00 relativamente all'ing. Francesca Cigarini ed € 

6.000,00 relativamente all' ing. Mariagiulia Carpi) alla Missione 08 Programma 01 Titolo 

1 codice del piano dei conti integrato necessario per la definizione della transazione 

elementare ex art. 13 del  DPCM 28/12/2011 1.03.02.99.999 del Bilancio 2017, al 

capitolo 24860/1 del P.E.G. 2017 denominato “Prestazioni di servizio diverse per il 

Servizio Rigenerazione e Qualità Urbana”, codice prodotto-progetto 2016_PG_6614, 

centro di costo 0216, non rilevante ai fini della competenza ambientale; 

- per la rimanente somma di € 27.680,00 (€ 17.600,00 relativamente all' ing. Francesca 

Cigarini ed € 10.080,00 relativamente all'ing. Mariagiulia Carpi) alla Missione 08 

Programma 01 Titolo 1 codice del piano dei conti integrato necessario per la definizione 

della transazione elementare ex art. 13 del  DPCM 28/12/2011 1.03.02.99.999 del 

Bilancio 2017-2019, esercizio 2018, al capitolo che nel PEG 2018 verrà iscritto in sede 

corrispondente al capitolo  24860/1 del P.E.G. 2017, denominato “Prestazioni di Servizio 

diverse per il Servizio Rigenerazione e Qualità Urbana”, codice prodotto-progetto 

2016_PG_6614, centro di costo 0216, non rilevante ai fini della competenza ambientale; 

 3) di dare atto che le ditte sono state preventivamente informate che non  sussistono 

rischi  da interferenza e che il costo della sicurezza è pertanto pari a zero; 

4) di allegare alla presente determinazione le autocertificazioni inerenti il possesso dei 

requisiti di natura generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m. (Allegati E e F); 

5) di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate in ordine alla regolarità formale e fiscale e ottemperando a 

quanto disposto dalla normativa relativa all'obbligo della fatturazione elettronica e della 

tracciabilità dei pagamenti; 

6) di adempiere agli obblighi di pubblicità di cui agli art. 23 e 37 di cui al  D. Lgs. 33/2013 

(Decreto trasparenza), all'art. 1 co. 32 della L. 190/2012, all'art. 29 del D.Lgs. 50/2016. 

 

Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario. 
 
 

IL DIRIGENTE IN STAFF 

E RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 

TECNICA COMPETENTE IN MATERIA 

SISMICA 

    Ing. Daniele Pecorini
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